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PERCHÉ È IMPORTANTE AVERE DATI PUNTUALI
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Non esistono OpenData regionali aggiornati e dettagliati ad eccezione 
della relazione sull’attuazione della 194 in Italia a cura del Ministero della 
Salute che si riferisce a dati del 2021.

Il Gruppo del Partito Democratico dal 2015 conduce un’indagine puntuale 
e dettagliata in tutte le ASST lombarde con richiesta di dati ad ogni singola 
struttura ospedaliera.

Questo monitoraggio puntuale e dettagliato consente di valutare 
accessibilità e livello di servizio, carenze e ostacoli, per sollecitare 
l’applicazione di correttivi e potenziamento del servizio.



IVG E RU486 DAL 2018 AL 2023

IVG TOTALI: 11.147, inferiori al 2019, e allineate al 2022. 

RU486: ci sono ancora differenze sensibili tra province e Presidi Ospedalieri e, anche se 
nel 2023 sono in aumento, circa il 49% delle Ivg totali, sono comunque sotto la media 
delle Regioni italiane più virtuose. 

Milano, 4 giugno 2024

Fonte: rilevazione Gruppo regionale PD
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EVOLUZIONE IVG E RU486 DAL 2019 AL 2023

In dettaglio, questa è la riduzione in termini assoluti delle Ivg e la progressione dell’utilizzo 
della RU486, con raffronto fino al 2019.
La Lombardia applica la RU486 meno che in altre Regioni, come Emilia-Romagna e 
Piemonte, che già nel 2021 superavano il 60%.
Ricordiamo che fino al 2019 in Lombardia la RU486 veniva fatta solo con ricovero di tre 
giorni.

Milano, 4 giugno 2024

IVG Di cui RU486 %

2019 11.249 1.604 14

2020 10.179 2.056 20

2021 9.888 3.427 35

2022 10.988 4.462 41

2023 11.147 5.489 49

Fonte: rilevazione Gruppo regionale PD e Relazione Min. Salute (ottobre 2023)
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DATI SULLA RU486, CONFRONTO PER PROVINCIA, ANNI 2022-2023

Se l’aborto farmacologico 
(RU486) è in aumento, 49% 
delle Ivg totali, in Lombardia ci 
sono 11 strutture pubbliche su 
50 che non offrono la 
possibilità di IVG con RU486. 

Milano, 4 giugno 2024

Fonte: rilevazione Gruppo regionale PD
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PROVINCIA RU486 
2022

RU486 
2023

Lodi 73 78
Mantova 56 71
Lecco 58 64
Varese 59 63
Bergamo 50 57
Pavia 47 55
Brescia 43 49
Cremona 45 48
Milano Città 37,4 46
Monza e Brianza 22 45
Sondrio 24,4 32
Como 17 32
Milano Met 18 29



DATI SULLA RU486, CONFRONTO PER PROVINCIA, ANNI 2022-2023

Lodi si conferma come la provincia con la percentuale più alta di RU486 (78%). 
Sotto il 50%: Brescia, Cremona, Milano Città, Monza e Brianza, Sondrio, Como.
Ultima la provincia di Milano (29%) 

Milano, 4 giugno 2024

Fonte: rilevazione Gruppo regionale PD
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OBIEZIONE DI COSCIENZA PER PROVINCIA

Nel 2023 in Lombardia ci sono 50 strutture pubbliche su 62 analizzate che erogano la 
prestazione.
L’obiezione di coscienza, se si guarda nel dettaglio di alcune province, ha ancora punte 
oltre il 70% (Bergamo), e anche più alte in alcuni singoli P.O., nonostante una media 
generale del 53% circa. 

Milano, 4 giugno 2024

Fonte: rilevazione Gruppo regionale PD
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OBIEZIONE DI COSCIENZA NEL 2023

Su 62 Presidi Ospedalieri pubblici analizzati, nel 2023 in Lombardia ci sono 50 strutture 
che erogano la prestazione (le strutture che non prevedono la prestazione, in alcuni casi 
hanno chiuso la ginecologia, o risultano accorpati ad un’altra struttura sanitaria, oppure 
hanno un’obiezione al 100%).
Il 64% delle strutture, ha un’obiezione superiore al 50%.

Milano, 4 giugno 2024

Fonte: rilevazione Gruppo regionale PD
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100% di obiezione:

• P.O. Saronno (VA, chiuso punto nascita); 
• P.O. Gardone Val Trompia (BS, dai consultori 

indirizzano a Spedali Civili di Brescia);
• P.O. Asola (MN, effettua IVG con ginecologi di 

Mantova);
• P.O. Oglio Po (CR);
• *P.O. Iseo (BS, nel 2022 aveva 100%, ma ad oggi 

è unità operativa con Chiari).

36%

17%

28%

10%

9%

PERCENTUALE DI OBIEZIONE DI COSCIENZA
SOTTO IL 50% TRA IL 50 E IL 60 TRA IL 60 E IL 79 TRA L'80 E IL 99 AL 100%



DATI REGIONALI SU IUD

Cosa abbiamo chiesto?

• Colloqui informativi sulla 
contraccezione;

• Numero di contraccettivi 
forniti post IVG;

• Quanti gratuiti quanti a 
pagamento;

Cosa ci hanno risposto?

• Offerta di colloquio a tutte le 
pazienti;

• Gli ospedali o i consultori 
hanno fornito contraccezione 
intrauterina o sottocutanea a 
meno del 50% delle pazienti.

• Un 20% circa di questo 50% ha 
avuto la possibilità di fornitura 
gratuita dei contraccettivi (in 
maggioranza IUD);
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Fonte: rilevazione Gruppo regionale PD



PILLOLA DEL GIORNO DOPO

Milano, 4 giugno 2024

La c.d. «pillola del giorno dopo» NON E’ UNA PROCEDURA ABORTIVA, ma è un farmaco contraccettivo di 
emergenza. EllaOne in particolare è acquistabile in farmacia senza obbligo di ricetta dal ottobre 2020 anche per 
le minorenni. 
Il volume delle vendite per il 2023 è stato inferiore rispetto all’anno precedente, sotto le 90mila unità, la Città 
metropolitana di Milano resta la provincia con le vendite più alte. EllaOne si conferma più utilizzata della 
Norlevo. 

Fonte: rilevazione Gruppo regionale Pd su dati forniti da Federfarma

Paola Bocci, Consigliera Gruppo PD Lombardia

10

0

5000

10000

15000

20000

25000

30000

35000

ELLAONE/NORLEVO ANNO 2023

EllaOne Norlevo



PILLOLA DEL GIORNO DOPO

Milano, 4 giugno 2024

Dettaglio del volume delle vendite per provincia. 

Fonte: rilevazione Gruppo regionale Pd su dati forniti da Federfarma 
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Provincia EllaOne Norlevo

MILANO 28600 8700
BERGAMO 6700 1800
BRESCIA 7900 2700
COMO 3500 1500
CREMONA 2200 600
LECCO 1700 700
LODI 1100 400
MANTOVA 2400 800
MONZA E BRIANZA 3700 1100
PAVIA 3100 2000
SONDRIO 1300 200
VARESE 4800 1600



OSSERVAZIONI
L’applicazione della 194 in materia di Ivg in Lombardia presenta ancora 
carenze e disomogeneità nell’accesso alle prestazioni.

Sono soprattutto i consultori a informare, seguire e indirizzare le donne verso percorsi 
corretti di assistenza all’Ivg. Ma la certificazione nei consultori lombardi resta sotto il 
50%, mentre in Emilia-Romagna è oltre il 90%.

La RU486 potrebbe essere erogata dai consultori, ma manca l’assunzione della 
direttiva nazionale che lo consente, oltre al potenziamento di personale, 
tecnologia e formazione in questi presidi perché sia svolta in sicurezza.
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La presenza dei CAV (Centri Aiuto alla Vita) nei consultori mette a 
rischio la libertà di scelta delle donne e mette in difficoltà il 
personale dei presidi territoriali.

Il ricorso a contratti per liberi professionisti o gettonisti si riduce, 
probabilmente a causa dell’aumento dell’utilizzo della RU486.



LE NOSTRE PROPOSTE/RICHIESTE
Osservatorio sull’attuazione della 194 in Lombardia con dettaglio per 
provincia e strutture.

Informazione chiara, diffusa e accessibile in diverse lingue su Ivg, in particolare sulla RU486 
coinvolgendo MMG, ambulatori, CdC e Consultori, che devono operare in serenità senza 
interferenze dei CAV.

Direttiva regionale formale perché entrambe le prestazioni siano erogate in tutti i 
presidi, incentivando l’utilizzo della RU486, con formazione del personale sanitario 
sulla RU486.

Potenziamento dei consultori pubblici, per erogare in sicurezza la RU486 
anche nei consultori, come da linee guida nazionali 2020.

Milano, 4 giugno 2024
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Gratuità dei contraccettivi post Ivg, ma non solo, a chi ne fa richiesta (in particolare a 
minorenni e fragili).

Intervento dell’ASST sia in caso di obiezione al 100% per assicurare l’Ivg in 
tutti i suoi presidi (come da L. Naz.), sia per riequilibrare le prestazioni tra il 
personale, rispettando la multidisciplinarietà della professione.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Milano, 4 giugno 2024

INDAGINE SULLA 194 IN LOMBARDIA - SITUAZIONE E TENDENZE
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